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ARCIDIOCESI DI UDINE                                                UFFICIO MIGRANTES

A. NOTA STATISTICA 
  Stranieri residenti in diocesi (Migranti)
Secondo i dati disponibili, nella diocesi di Udine
 si registrava al 1° gennaio 2011 una popolazione immigrata di 36998 persone a fronte di una popolazione di 22784 persone rilevata al 1° gennaio 2006,dunque  con un incremento del 62,38% nel quinquennio considerato.
 Mettendo invece a raffronto i dati ufficiali del censimento generale della popolazione del 2001 con quelli del 2011, quindi in un arco temporale di dieci anni, gli stranieri in diocesi passano da 12.596 (2,6% della popolazione residente) a 35.116 (7,6%).
 , triplicando praticamente il loro numero. Per cogliere meglio il fenomeno della crescita costante della popolazione immigrata nella diocesi di Udine, di seguito si riportano le serie storiche della popolazione straniera negli ultimi cinque anni disponibili.
Serie storiche stranieri residenti nella diocesi di Udine

	Anno
	Totale residenti
	Immigrati stranieri
	% immigrati sul totale

	1 gen. 2007
	493.797
	25.193
	5,1%

	1 gen 2008
	497.575
	29.468
	5,9%

	1 gen. 2009
	500.764
	33.517
	6,7%

	1 gen. 2010
	502.008
	35.605
	7,1%

	1 gen 2011
	499.852
	36.821
	7,4%


Fonte: Ires FVG Istituto di ricerca economico-sociale

Al 1° gennaio 2011, i comuni con maggior incidenza di stranieri rispetto alla popolazione complessiva risultavano essere  Taipana (14,3% di stranieri ogni 100 abitanti), Lignano Sabbiadoro (13,8%) e Udine (13,5%).Per contro, i comuni con la minor incidenza di stranieri risultavano essere Ligosullo (0,0%), Resia (0,3%)e Dogna (0,5%), tutti appartenenti alla montagna friulana. Alla medesima data del 1° gennaio 2011, la presenza numerica di stranieri in termini assoluti vedeva al primo posto Udine con 13.488 (7.901 nel 2006), seguita da Latisana con 1483 (847 nel 2006), da Codroipo con 1102 (516 nel 2006), da Cividale con 972 (653 nel 2006), da Lignano Sabbiadoro con 939 (732 nel 2006) da Manzano con 713 (473 nel 2006)…La presenza di immigrati negli ambiti distrettuali socio-sanitari conosce la più bassa incidenza percentuale nella ASSn.3 dell’Alto Friuli (3,6%) e la più alta nella ASS n. 4 del Medio Friuli (8,2%). L’incidenza della popolazione straniera nella ASS n. 5 della Bassa Friulana si attesta sul valore intermedio del 6,8% mentre il valore percentuale sale al 7,4 % per il l’intero territorio della diocesi.
Riguardo alla provenienza della popolazione straniera residente, Udine si presentava come la provincia più multietnica della Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia sia nel 2006 sia nel 2011: 146 diverse cittadinanze nel 2011 ed una incidenza delle prime quindici comunità straniere pari al 77,63%. I Paesi di maggiore provenienza degli immigrati residenti nella provincia di Udine alla data del 1° gennaio 2011 risultavano essere, nell’ordine: Romania (19, 87%); Albania 13,71%); Ucraina (8,6%); Serbia (5,44%); Marocco (4,93%); Bosnia-Erzegovina (4,20%); Croazia (3,94%); Ghana (3,74%); Macedonia (3,49%); Cina-Rep. Popolare (2,44%); Moldova (2,06%); Kosovo (2,05%); Polonia (1,95%); Algeria (1,80%); Tunisia (1,66%).Nel 2006 l’ordine delle 140 cittadinanze presenti vedeva l’Albania al primo posto e a seguire la Romania, la Serbia-Montenegro, la Croazia, il Marocco, la Bosnia-Erzegovina, l’Ucraina, il Ghana, la Macedonia, la Cina-Rep. Popolare, l’Algeria ,la Tunisia….
Alunni con cittadinanza straniera(Studenti esteri)

Si riporta qui sotto una tabella che evidenzia l’andamento della  popolazione scolastica straniera nella provincia di Udine e nella Regione Friuli Venezia Giulia in un periodo di cinque anni (2005/2006-2010/2011), in rapporto alle scuole di ogni grado, esclusa l’università.
Distribuzione della popolazione scolastica straniera nelle scuole della RAFVG e della provincia di Udine

	Studenti stranieri
	A. S. 2005/2006
	A.S. 2010/2011

	
	Prov. Udine
	Regione FVG
	Prov. Udine
	Regione FVG

	Scuole infanzia
	755
	1985
	1498
	3753

	Scuole primarie
	1391
	3838
	2204
	5746

	Scuole secondarie di I° grado
	873
	2378
	1341
	3653

	Scuole secondarie di II° grado
	901
	2285
	1687
	4053

	Totale alunni stranieri
	3920
	10486
	6730
	17205


Fonte: Servizio Statistica e Affari generali RAFVG
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	5.746

	
	
	
	
	1.341
	3.653

	
	
	
	
	1.687
	4.053

	
	
	
	
	6.730
	17.205


Gli alunni con cittadinanza non italiana iscritti nelle scuole della provincia di Udine risultavano essere complessivamente 6730 nell’a.s. 2010/ 2011, con un incremento del 71,68% rispetto agli alunni stranieri frequentanti l’a.s. 2005/2006. L’incremento percentuale più consistente lo si è registrato nella scuola dell’infanzia (98,41%).
Rispetto alla popolazione scolastica complessiva della provincia di Udine, l’incidenza degli alunni stranieri conta 9,5 alunni stranieri ogni 100 alunni, contro il dato medio regionale pari al 10,07%.

La ripartizione degli alunni nelle scuole è abbastanza equilibrata tra i diversi livelli scolastici nella provincia di Udine. Circa il 22,3% è iscritto ad una scuola dell’infanzia, il 32,7% è iscritto alle primarie, il 19,9% alle secondarie di I° grado ed il 25,1% alle secondarie di II° grado.

Circa la tipologia di scuola scelta dai cittadini stranieri, la provincia di Udine si caratterizza per una loro maggior partecipazione nelle scuole professionali: su un totale di 1687 alunni, 306 scelgono i licei (18,1%), 549 gli istituti tecnici (32,55), 797 gli istituti professionali (47,2%) e 35 (2%) l’istruzione artistica.
Nelle scuole della provincia di Udine, circa il 67,8% degli alunni proviene dall’Europa (di cui il 20,7% dai paesi UE), il 18,9% dall’Africa, il 6,1% dall’America,  il 7,1% dall’Asia.

Gli stranieri iscritti all’Università di Udine sono pari a 692 unità, pari al 4,4% degli iscritti. La facoltà più attrattiva dell’Ateneo di Udine risulta essere Lingue e letterature straniere, che accoglie 187 studenti stranieri, oltre un quarto del totale degli iscritti stranieri; seguono Economia con 152 iscritti e Medicina e chirurgia con 86 iscritti.

Quasi i tre quarti degli stranieri iscritti nell’Ateneo di Udine provengono da un paese europeo, in particolare extra UE. La cittadinanza più diffusa è quella albanese, posseduta dal 24,4% degli studenti stranieri totali. Seguono gli studenti con nazionalità romena (10%) e croata (7,1%).

Rifugiati e beneficiari di protezione umanitaria.

Dal 2005, anno in cui sono state istituite le Commissioni territoriali, le richieste di asilo in Italia sono state 138739 di cui 37.350 solo nel 2011. Nello stesso arco temporale la Commissione territoriale di Gorizia, competente per il Triveneto, ha esaminato 10287 richieste, respingendone 6.820 ed accogliendone 3.467.

Le richieste di asilo accolte hanno attribuito lo status di rifugiato a 1.021 soggetti, lo status di protezione sussidiaria a 722 e lo status di protezione umanitaria a 1724.
La crescita delle istanze di protezione internazionale nel corso degli ultimi anni ha reso necessaria la realizzazione di standard di asilo comuni sul territorio dalla fase dell’accoglienza alle frontiere alla fase dell’inclusione sociale nelle città, ristrutturando i servizi di welfare non solo per i rifugiati ma per tutti i cittadini, sensibilizzando così la cittadinanza sulle attività locali di integrazione.

Nel 2001 il Ministero dell’Interno, l’ANCI, l’UNHCR siglarono un protocollo d’intesa per la realizzazione di un “Programma nazionale asilo”, il primo sistema pubblico per l’accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati, diffuso su tutto i territorio italiano, con il coinvolgimento delle istituzioni centrali e locali. La legge Bossi-Fini del 2002 ha successivamente istituzionalizzato queste misure di accoglienza organizzata, prevedendo la costituzione del “Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati” (SPRAR)e istituendo la struttura di coordinamento del sistema-il Servizio centrale di informazione, promozione, consulenza, monitoraggio e supporto tecnico agli enti locali- affidandone all’ANCI la gestione. Lo SPRAR è costituito dalla rete degli enti locali che, per la realizzazione di progetti di accoglienza e integrazione accedono ad un apposito fondo nazionale del Ministero dell’Interno e con il prezioso supporto delle realtà del terzo settore garantiscono interventi di “accoglienza integrata” che superano la sola distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo anche misure di informazione, accompagnamento, assistenza, orientamento e tutela attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-economico a favore di richiedenti asilo, rifugiati e beneficiari di protezione umanitaria.

Il massimo dettaglio territoriale del sistema di protezione dello SPRAR è rappresentato dal livello regionale

Nella rete SPRAR i posti di accoglienza disponibili  a livello territoriale per richiedenti asilo e rifugiati in Friuli Venezia giulia sono stati 182 nel 2011. Nel corso degli anni l’accoglienza nei confronti dei richiedenti asilo e rifugiati in FVG è andata ampliandosi passando dai 153 posti a disposizione del 2007 ai 202 registrati nel 2009, valore massimo registrato in coincidenza con l’emergenza sbarchi. Il numero di posti disponibili è, nei due anni successivi, calato fino a raggiungere gli attuali 182.
Il FVG determina circa il 6% dell’offerta complessiva dei posti dello SPRAR per i richiedenti asilo e rifugiati, e circa il 5% delle accoglienze, valori che collocano la regione tra le prime sei in Italia in ordine ai servizi di accoglienza condotti a livello locale.

Nel corso del 2011 i soggetti accolti nei centri del FVG sono stati 292, in calo rispetto al 2010 (338) e al 2009 (312), ma in aumento rispetto al 2008 (252) e al 2007 (258).
Circa un quarto dei soggetti accolti nei centri del FVG proveniva dall’Asia centro meridionale (73), in particolare dall’Afghanistan e dal Pakistan; quelli provenienti dall’Africa orientale sono stati 68, e tra questi le nazionalità prevalenti sono state  quella eritrea e somala.

Appartenenza religiosa stranieri residenti in diocesi 

Non è possibile stabilire con esattezza la credenza religiosa degli immigrati a partire dai dati anagrafici. Ciò che invece è possibile fare è stimare la loro appartenenza sulla base della composizione religiosa ufficiale nei Paesi di origine; si tratta, in ogni caso, di una procedura con vari limiti ed i cui risultati vanno trattati con cautela.  

La metodologia di stima qui  adottata è la stessa che viene utilizzata da diversi anni per la compilazione del Dossier statistico immigrazione Caritas e Migrantes.

Tre sono i presupposti sui quali la metodologia si fonda:

1. in mancanza di specifiche fonti sulle scelte religiose individuali degli immigrati, si può ritenere 

che “grosso modo” la loro ripartizione per comunità religiose corrisponda a quella che si riscontra nei 

rispettivi paesi di origine;

2. la ripartizione della popolazione dei paesi di origine nelle principali religioni può essere desunta

da manuali specializzati, pubblicati sia in Italia che all’estero;

3. per appartenenza religiosa si  intende, ai fini della presente stima,  la  formazione  ricevuta

nell’ambito di una determinata comunità e il conseguente riferimento alle sue tradizioni a prescindere 

dalla relativa partecipazione ai riti religiosi e dall’atteggiamento intimo nei confronti della divinità.

La pubblicazione utilizzata per rilevare le percentuali delle confessioni religiose praticate nei paesi di origine degli immigrati è  il Calendario Atlante De Agostini 2013  (Edizioni De Agostini, Novara 2012), aggiornato 

annualmente e di grande utilità per l’attenzione portata alle diverse religione, indicandone le rispettive 

percentuali.
In provincia di Udine si può stimare una presenza di cattolici stranieri immigrati che conta complessivamente 4898 persone così ripartite: dalla Romania, 438; dall’Albania, 539; dall’Ucraina, 200; dalla Serbia, 118; dalla Bosnia-Erzegovina, 248; dalla Croazia, 1362; dal Ghana, 179; dalla Macedonia, 14; dalla Moldova 3; dal Kosovo 24; dalla Polonia , 681; dagli oltre cento altri Paesi di origine degli immigrati, 1092. 

I cattolici stranieri raggiungono in diocesi di Udine un’incidenza percentuale del 12,45%, percentuale da prendersi con una certa prudenza perché calcolata non sull’intero universo della popolazione straniera in diocesi ma sul 77,63% di essa, corrispondente alla popolazione delle quindici cittadinanze straniere più numerose.
Il dato qui fornito del 12,45% si discosta di quasi 7 punti percentuali rispetto al dato nazionale (19,2%) riferito al 31 dicembre 2011 dei cattolici stranieri residenti in Italia (Dossier statistico immigrazione Caritas e Migrantes 2012)
L’emigrazione dei fedeli della diocesi all’estero
Cittadini della diocesi iscritti all’AIRE 
Secondo le indicazioni contenute nel dossier statistico Immigrazione 2012 di Caritas e Migrantes, i cittadini della provincia di Udine iscritti all’AIRE sono 70.937, pari al 46,5%del totale regionale. Il comune di Drenchia in provincia di Udine figura al 22° posto della graduatoria nazionale dei comuni italiani a maggior tasso di emigrazione verso l’estero, con una incidenza percentuale di iscritti all’Aire rispetto ai residenti pari a 130,8.

  Caratterizzazione del fenomeno emigratorio 
Il fenomeno dell’emigrazione, inteso come epopea popolare, fatto di povera gente che emigrava all’estero a costo di notevoli sofferenze si può dire sia cessato. Tuttavia i  friulani emigrati prima e dopo la II guerra mondiale e residenti stabilmente all’estero (Francia, Belgio, Svizzera, Germania, Stati Unità, Canada, Argentina, Australia, ecc.) sono numerosi. Alcuni di questi emigrati friulani rientrano in Friuli per le ferie estive. Oggi, l’emigrazione friulana all’estero riflette il fenomeno dell’Italia migrante nel panorama della mobilità europea e internazionale. Si vuol dire che la mobilità è una caratteristica fondamentale del mondo d’oggi; peraltro si tratta di una mobilità completamente diversa da quella che, nell’immaginario collettivo, abbiamo ancora ben presente e che ci riporta al passato, al bianco e nero di certe cartoline e fotografie. La mobilità è la cifra della modernità perché tutto trascorre velocemente. Le persone  che si spostano oggi dal Friuli sono molto diverse da quelle che partivano dai nostri paesi alcuni decenni fa. Il bisogno non è, per lo  più, quello della sopravvivenza bensì quello dell’affermazione professionale, della messa a frutto dei propri studi, della valorizzazione delle proprie capacità imprenditoriali, dell’interesse a sintesi culturali più ampie, della formazione universitaria, oggi favorita anche da progetti europei (Erasmus). Specialmente nel passato sono partite dal Friuli molte persone e famiglie povere, ma anch’esse, come i “cervelli” di oggi sono accomunati dalla volontà di riuscire. Sotto questo aspetto l’emigrazione friulana può dirsi senz’altro pienamente riuscita perché, pur partendo da condizioni veramente sfavorevoli è riuscita a realizzare un soddisfacente livello di integrazione.
  Sacerdoti al seguito di emigrati  
All’estero operano alcuni sacerdoti friulani, in qualità di cappellani degli emigranti italiani: due in Germania, tre in Svizzera, quattro in Argentina, uno in Canada, uno in USA e uno in Sud Africa. 

 Ritorno in patria degli emigrati 
L’informazione di seguito fornita riguarda i flussi migratori (iscrizioni e cancellazioni dalle anagrafi) dei residenti nei comuni di competenza della diocesi. Per evidenziare il fenomeno del ritorno in patria valgono le informazioni relative alle cancellazioni per l’estero degli stranieri residenti, ancorché con una certa approssimazione stante la possibilità di effettuare la cancellazione in favore di una nuova residenza all’estero in altro Paese diverso da quello di origine.

Con queste avvertenze, si fornisce di seguito il quadro di raffronto della popolazione ritornata nella diocesi al 1° gennaio 2006 e al 1° gennaio 2011.

Quadro emigrati dalla diocesi di Udine e ritornati in patria . Anno 2006. Anno 2011.

	1° gennaio 2006
	1°gennaio 2011

	Cancellati per altri comuni
	Cancellati per l’estero
	Altri cancellati
	Totale cancellati
	Saldo migratorio totale
	Cancellati per altri comuni
	Cancellati per l’estero
	Altri cancellati
	Totale cancellati
	Saldo migratorio totale

	13839
	682
	449
	14970
	2704
	13857
	1127
	1050
	16034
	1789


Fonte: Servizio Statistica e Affari generali RAFVG.
Solitamente per ritorno si intende il rimpatrio fisico dei corregionali, un fenomeno che continua ma che, rispetto al passato, ha dimensioni molto più limitate, come può notarsi dalle modeste cifre sopra riportate.

 Ha assunto, invece, una grande ampiezza quello che si può chiamare il  “ritorno virtuale”: il ritorno di esperienze, di idee, di scambi, di iniziative congiunte, in una parola di reciproco coinvolgimento. E’ questo apporto che rischia di mancare al Friuli e all’Italia , in questo momento di crisi non solo economica ma anche a livello della  vita e dei legami sociali. Tra paure e diffidenze, il concetto di “straniero” ha assunto un’accezione così negativa che neppure si pensa che possano essere una risorsa gli italiani fuori d’Italia, che pure hanno assimilato lo spirito dei numerosi paesi esteri nei quali si sono insediati. 
Il Turismo in diocesi    
Il comparto turistico è stato oggetto di profondi cambiamenti negli ultimi cinque anni perché mutate sono le esigenze dei turisti ed il budget a loro disposizione. Ad una progressiva riduzione del numero dei pernottamenti è corrisposta, infatti, una maggior predilezione dei turisti per le strutture ricettive di fascia più elevata e una maggior attenzione ai servizi complementari al soggiorno. In quest’ottica si colloca il processo di riposizionamento dell’offerta ricettiva nel territorio della diocesi di Udine che, da un lato ha aumentato la qualità degli esercizi alberghieri e dall’altro ha incrementato la ricettività complementare, ampliando la componente di offerta più legata alla specificità del territorio: agriturismo, alberghi diffusi e Bed & Breakfast.

Il movimento turistico nel territorio della diocesi di Udine (al netto di Sappada che appartiene alla Regione del Veneto) ha registrato i seguenti flussi: al 1° gennaio 2012 vi sono stati 2.043.313 arrivi di turisti e 8.752.196 presenze a fronte di 1.874.551 arrivi e 8.516.074 presenze al 1° gennaio 2008.
 Particolarmente apprezzate sia dalla clientela straniera che da quella italiana sono state le città d’arte, le cui presenze sono quasi raddoppiate nel corso dell’ultimo quadriennio arrivando a determinare quasi un quinto delle presenze complessivamente registrate in diocesi. La montagna, invece, ha visto ridursi le presenze tra il 2008-2010 perché in assenza di una forte offerta, le attività proposte sono fortemente condizionate e compromesse dalle condizioni atmosferiche. Positivo l’andamento dei flussi turistici verso la principale località balneare della diocesi (Lignano Sabbiadoro)in questi ultimi quattro anni che ha visto un aumento delle presenze del 5,7%. Positivi i flussi anche verso i comuni più vocati al turismo enogastronomico (Buttrio, Corno di Rosazzo, Prepotto, ..)anche se questo segmento, per lo più legato al movimento turistico delle Città del Vino diffuso sull’intero territorio nazionale, presenta ancora ampi margini di espansione.
B. PARTE ESPOSITIVA
   L’immigrazione

   Accoglienza degli immigrati da parte della comunità diocesana
La tematica rientra in ambito Caritas. 
Nondimeno può farsi notare che il Servizio emergenze Caritas soddisfa un’utenza formata al 75% da stranieri, percentuale confermata in diversi anni.

In favore degli immigrati operano, ancorché non sempre in modo esclusivo, le istituzioni ed associazioni indicate in tabella con i ruoli descritti a fianco di ciascuna di esse. 
	Istituzioni e associazioni
	Tipologia di aiuto/interventi specifici

	Centro Servizi per Stranieri

Via Cussignacco, 38

33100 Udine
	Ascolto, supporto, aiuto nelle diverse situazioni di bisogno (ricerca lavoro,casa,compilazione di documenti, ricongiungimenti familiari, utenze domestiche…)

	Centro di accoglienza e promozione culturale “Ernesto Balducci”

Piazza della Chiesa, 1

33079 Zuliano-Pozzuolo del Friuli
	Alloggio temporaneo per immigrati e promozione di attività culturali

	Mensa “Gracie di Diu”
Via Ronchi, 2

33100 Udine
	Pasti caldi gratuiti.

	Associazione Nuovi Cittadini ONLUS
Via Micesio, 31

33100 Udine
	Alloggio temporaneo per immigrati e promozione di attività culturali

	Centro di ascolto diocesano della Caritas

Via Treppo, 3

33100 Udine
	Ascolto, supporto, aiuto nelle diverse situazioni di bisogno (ricerca lavoro,compilazione di documenti, ricongiungimenti familiari, utenze domestiche…)

	Centro di ascolto Gruppo Volontariato Vincenziano GVV

Via Rivis, 19

33100 Udine
	Ascolto, supporto, aiuto nelle diverse situazioni di bisogno (ricerca lavoro,compilazione di documenti, ricongiungimenti familiari, utenze domestiche…)

	Centro di ascolto ACLI

Via Aquileia, 22

33100 Udine
	Ascolto, supporto, aiuto nelle diverse situazioni di bisogno (ricerca lavoro,compilazione di documenti, ricongiungimenti familiari, utenze domestiche…)

	Croce Rossa Italiana

Via Sabbadini, 12

33100 Udine
	Vestiario e alimenti

	C.I.R. Consiglio italiano per i rifugiati
c/o il Centro Servizi per stranieri

via Cussignacco, 38

33100 Udine
	Consulenza e accompagnamento legale e sociale. Accompagnamento nei rapporti con la questura, la prefettura, le autorità nazionali e iservizi territoriali di assistenza e accoglienza.

	Casa dell’Immacolata

Via Chisimaio, 40

33100 Udine
	Accoglienza minori stranieri non accompagnati

	Vicini di casa
c/o il Centro Servizi per stranieri

Via Cussignacco, 38

33100 Udine


	Ricerca alloggio, prestiti agevolati, referenze ai proprietari di alloggi

	ANOLF Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere
Via C. Percoto, 5/4

33100 Udine


	Consulenza e orientamento in questioni sindacali e di lavoro. Promozione dei diritti degli immigrati;processi formativi per l'acquisizione degli strumenti (lingua, cultura, normative, preparazione professionale) necessari per essere soggetti attivi di integrazione nel lavoro e nella società.


	ALEF C.G.I.L.

Uffici diritti sportello per l’immigrato

Via Bassi, 36 Udine


	Percorsi di accoglienza temporanea per stranieri regolarmente soggiornanti in temporaneo disagio. Percorsi di accoglienza e integrazione per richiedenti asilo, rifugiati e beneficiari di protezione umanitaria nell’ambito del sistema SPRAR di protezione.

	U.I.L.

Via gen. Chinotto, 3

33100 Udine
	Consulenza e orientamento per questioni di lavoro e sindacali.

	Mediatori culturali ACLI

Via Aquileia, 22

33100 Udine
	Interventi di mediazione culturale e supporto educativo ad alunni stranieri di ogni ordine e grado nonché alle loro famiglie. Costruzione di progetti interculturali.

	CESI Centro solidarietà immigrati-ONLUS

c/o scuola primaria Dante Alighieri

via Dante, 7

33100 Udine
	Aiuto e supporto nella scelta e iscrizione dei figli nelle scuole di ogni grado in Udine. Traduzione di documenti scolastici. Interpretariato e mediazione linguistica.

	ASS.RUE-Risorse umane Europa

Via Giusti, 5

33100 Udine
	Inserimento nel sistema formativo. Orientamento ai servizi scolastici e territoriali. Integrazione famiglia e territorio.  Individuazione percorsi educativi.

	ENAIP

Via Leonardo da Vinci, 27

33100 Udine


	Corsi gratuiti di italiano. Altri corsi formativi.

	CTP Centro territoriale permanente per l’istruzione e la formazione in età adulta

Via Torino, 49

33100 Udine


	Corsi modulari gratuiti in italiano. Corsi per conseguimento licenza media e altri corsi formativi.

	IAL

Via del Vascello, 1

33100 Udine


	Corsi gratuiti di italiano. Altri corsi formativi.

	IRES Istituto di ricerche economico-sociali del FVG

Via Manzini, 41


	Corsi gratuiti di italiano. Altri corsi formativi.

	UCAI-FVG  Unione delle Comunità e delle Associazione di immigrati del FVG


	Promozione di iniziative culturali e sportive. Supporto e consulenza.




Secondo i dati contenuti nel VIII rapporto del CNEL sul potenziale di integrazione degli immigrati nei territori italiani (anno 2009), il territorio della diocesi di Udine è presente nel gruppo ad alto potenziale di integrazione che guida la graduatoria delle regioni italiane, migliorando la propria posizione rispetto all’anno precedente. Nel 2008 Udine si collocava, infatti, nella fascia d’intensità intermedia delle province italiane (cfr. VII Rapporto del CNEL sugli indici di integrazione degli immigrati in Italia), all’interno di una scala di tre fasce (alta, media e bassa), tenuto conto di una serie di indicatori specifici:
-polarizzazione o consistenza (presenze, incidenza sulla popolazione residente,incremento, flussi su nuovi permessi e su soggiornanti);

-diversificazione culturale (nazionalità, incidenza del primo gruppo e dei primi dieci gruppi di nazionalità, continenti di provenienza, differenze religiose);

-stabilità sociale (durata e motivi del soggiorno, presenza della famiglia, cittadinanza, devianza);
-inserimento lavorativo(forze lavoro, occupazione, saldi occupazionali, imprenditorialità, infortuni);

-indice complessivo di integrazione(risultante dai quattro indici precedenti).
Strutture diocesane e iniziative pastorali per la cura degli immigrati
I centri pastorali per immigrati cattolici (con sacerdoti madrelingua o con sacerdoti specializzati nella problematica migratoria) sono indicati nella tabella sottostante, che riporta anche gli orari delle celebrazioni e gli altri servizi pastorali:

	COMUNITA’
	SACERDOTE DI RIFERIMENTO
	LUOGO CELEBRAZIONE
	GIORNO E ORA
	ALTRI SERVIZI PASTORALI

	Ghanese- -Nigeriana
	Maanu don Charles
	Udine, Chiesa di san Pio X, via Mistruzzi,1
	Ogni domenica e festivi,  ore 13.30 (nigeriani) e ore 15.00 (ghanesi) in lingua inglese
	

	Rumena cattolica di Rito Bizantino
	Marginean-Cocis don Ioan
	Udine, Chiesa di S. Cristoforo
Latisana, Cappella dell’oratorio

Tolmezzo, Chiesa di S. Caterina
	Ogni domenica, ore 9.30

Festivi infrasettimanali, ore 19.00 in lingua rumena
3^ Domenica, del mese ore 12.30 in lingua rumena
1^ Domenica, del mese ore 12.30

In lingua rumena
	Catechesi dopo la divina liturgia



	Ucraina cattolica  di Rito Bizantino
	Pelo  don Roman
	Udine, Chiesa di S. Pietro martire
Latisana, Chiesa di Sabbionera
	Ogni sabato e domenica, ore 12.30;Feriale, dal Lun. al Ven.,ore 14.30 in lingua ucraina
Due volte al mese in lingua ucraina
	Adorazione eucaristica ogni mese,

Catechesi ogni giovedì,

Lettura della Bibbia ogni settimana

	Polacca
	Kulik don Roland

Kadela don Boguslaw (collaboratore)
	Udine, Chiesa di S. Bernardino da Siena, via G. Ellero, 1
	Penultima Domenica, del mese ore 16.00 in lingua polacca

	

	Filippina
	Bumanglag  P. Paolino Elmer svd
	Udine, Istituto “Suore della Provvidenza”, via Scrosoppi, 2
	Una volta al mese in lingua tagalog
	

	Albanese-Bosniaca -Croata
	Marano don Giuseppe
	Udine, Chiesa di Gesù Buon Pastore, via Riccardo di Giusto, 74
	Una volta al mese in lingua albanese
	Catechesi in avvento e quaresima
Preparazione ai sacramenti dell’iniziazione cristiana per i catecumeni




  Pastorale per i rom e sinti   In diocesi il loro numero si aggira attorno alle 800 persone di provenienza croato-istriana e slovena, stanziati un po’ ovunque ma principalmente nella città di Udine e nei comuni limitrofi. Sono tutti battezzati, quindi di religione cattolica. La maggioranza di essi possiede la cittadinanza italiana. Fino al 2010 erano seguiti da un sacerdote; alla sua partenza sono rimasti privi di un punto di riferimento stabile e di un’assistenza religiosa appositamente  a loro dedicata. Un servizio saltuario di animazione spirituale è prestato da una trentina d’anni da un sacerdote della diocesi di Milano. Un diacono si è reso disponibile assieme al coniuge per la catechesi in preparazione ai sacramenti. Alcuni volontari vincenziani mantengono contatti con loro prodigandosi per un’assistenza sul piano umanitario e scolastico.
  Pastorale per i circensi    Circensi e lunaparkisti  sono presenti a Udine in zona Stadio Friuli dal 20 ottobre al 27 novembre e in piazzale 1° maggio dal 15 marzo al 15 aprile con le loro carovane e “attrazioni.
 Sono seguiti pastoralmente dal 1998 con visite , catechesi in preparazione ai sacramenti e celebrazioni eucaristiche a loro dedicate, anche sulle piste degli autoscontri.  Dal 2011 si è resa disponibile una suora vincenziana.
 Pastorale per i marittimi     L’ambito dei marittimi non rientra nei compiti dell’Ufficio Migrantes. In diocesi  è operante la Stella Maris -ente canonico diocesano per l’assistenza sociale e spirituale dei marinai - di Porto Nogaro. L’ente è associato a Welfare- Comitato territoriale della gente di mare di Porto Nogaro- presieduto dal Comandante della Capitaneria di Porto locale. L’ente si raccorda con la  Caritas diocesana .    

    Iniziative per la formazione della gioventù nei periodi di vacanza    In agosto, l’Ufficio di pastorale giovanile, in collaborazione con quello di pastorale vocazionale, propone una settimana biblica presso la comunità monastica di Bose destinato ai giovani dai 20 ai 35 anni per riflettere, sotto la guida di un monaco della comunità, su alcune dimensioni della vita interiore a partire dalla sacra Scrittura, in un clima di ascolto reciproco e scambio fraterno.
Ogni estate, l’Arcidiocesi, in collaborazione con l’Istituto Superiore di Scienze religiose organizza da diversi anni  un corso biblico estivo di tre giorni aperto a tutti ma specialmente ai giovani impegnati nella vita ecclesiale, a studenti universitari e anche alle persone in ricerca che desiderano cogliere l’opportunità di un accostamento personale alla Parola di Dio, attraverso un approccio documentato e critico.
Pastorale dei pellegrinaggi e dei santuari   L’ 8 settembre, festa della Natività della Beata Vergine Maria,  si svolge il pellegrinaggio diocesano al santuario mariano di Castelmonte/Madone di Mont/Stara Gora, guidato dall’Arcivescovo. L’appuntamento si ripete da più di trent’anni a partire dal dopo terremoto del 1976, quando la Chiesa udinese si diede l’obiettivo della ricostruzione spirituale e morale del Friuli.  
	Nel mese di agosto si tiene dal 1982 il pellegrinaggio dei Tre Popoli a turno nelle località sede di importanti santuari del Friuli, della Carinzia (Austria)e della Slovenia con l’obiettivo sin dall’inizio di costruire nella preghiera e nella comunione la nuova Europa : un continente di pace, non più diviso; un’Europa non più determinata dai confini degli Stati ma dallo scambio benefico tra i popoli. Il pellegrinaggio coinvolge i fedeli delle diocesi di Lubiana (Slovenia), Gurk-Klagenfurt (Austria) e Udine(Italia) che ogni anno, in un diverso santuario mariano, condividono un intenso momento di fede sui confini delle tre culture(latina, slava e germanica) nella comune devozione alla Vergine Maria. 


	

	


In estate si tiene dal 2011 un cammino tra le pievi della Carnia. Si tratta di un percorso di spiritualità, natura e cultura lungo un tragitto che collega in diciotto tappe le antiche Pievi della Carnia. Gli itinerari previsti dal Cammino toccano paesi, alture e gioielli di arte e storia attraverso antiche vie, mulattiere, sentieri boschivi, rifugi alpini. Lungo il percorso i pellegrini possono contare su una rete di punti d’appoggio e sull’accompagnamento spirituale per vivere un itinerario interiore mentre  percorrono quello tra i monti. 
In estate l’ufficio catechistico diocesano organizza da alcuni anni un pellegrinaggio in Terra Santa di otto-nove giorni.

Udine, 22 gennaio 2013 

 Claudio Malacarne
Direttore Ufficio Migrantes

� L’Arcidiocesi di Udine comprende i comuni dell’omonima provincia, eccetto i comuni di Aiello del Friuli, Aquileia, Cervignano, Chiopris-Viscone, Fiumicello, Gonars, Ruda, S. Vito al Torre, Villa Vicentina, Visco, Campolongo-Tapogliano appartenenti all’Arcidiocesi di Gorizia. Comprende inoltre il comune di Sappada in provincia di Belluno.


� Fonte: Servizio Statistica e Affari generali della RAFVF


� Fonte: Ires Istituto di ricerca economico-sociale del FVG


� I dati relativi a questo paragrafo sono stati ricavati dall’Annuario Statistico Immigrazione 2012 edito dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.


� I dati relativi a questo paragrafo sono stati ricavati dall’Annuario Statistico Immigrazione 2012 edito dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.


� I dati relativi a questo paragrafo sono stati elaborati dall’Ufficio Migrantes su dati ISTAT e dell’Istituto De Agostini di Novara.


� Fonte: Servizio Statistica e affari generali RAFVG.





